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Oggi lunedì 19 maggio 2014, il Tribunale di Verona, Sezione Lavoro, ha respinto la causa promossa 

dal Comune di Verona e tesa a dichiarare la nullità dell’accordo sindacale decentrato del 1997. 

 Il Giudice ha infatti dichiarato l’inammissibilità del ricorso in quanto ha ritenuto valide e 

incontestabili tutte le argomentazioni contenute nella sentenza 15/2013 della Corte d’Appello di 

Venezia oramai passata in giudicato.  

Tale sentenza - nel condannare e reprimere il comportamento antisindacale tenuto dal Comune di 

Verona nei confronti delle Scriventi OO.SS. - evidenziava come l’accordo del 1997 fosse 

pienamente valido e vincolante tra le parti, a prescindere dalle deliberazioni adottate 

dall’amministrazione comunale di modifica unilaterale del rapporto di lavoro delle insegnanti della 

Scuola dell’Infanzia Comunale. 

La sentenza odierna si aggiunge a quella, anch’essa favorevole, ottenuta dalle insegnanti delle 

scuole comunali sostenute dai Sindacati, le cui motivazioni sono state rese note lo scorso lunedì  

12 maggio.  

Anche in tale giudizio il Tribunale di Verona, Sezione Lavoro, ritenendo violato l’accordo del 

1997 sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali Scuola, ha condannato l’Amministrazione 

comunale che, pur in presenza di due precedenti sentenze ( la 364/2011 del tribunale di Verona e la 

15 /2013 della Corte d’Appello di Venezia) che accoglievano le ragioni del Sindacato, aveva  

provveduto a modificare unilateralmente l’orario di lavoro e la struttura della retribuzione.  

Il Giudice ha infatti ribadito che “il contratto decentrato del 10.6.1997 è pienamente valido ed 

efficace e così pure sono valide le clausole inserite nei contratti individuali, disapplicate 

unilateralmente dal Comune... Deve essere dichiarata l’illegittimità delle deliberazioni della Giunta 

Comunale… e deve essere dichiarato il diritto delle parti ricorrenti [le docenti della scuola 

dell’infanzia] di vedersi applicata, nel rapporto di lavoro con il Comune di Verona, la disciplina 

contrattuale prevista nei rispettivi contratti individuali di lavoro ed applicata sino al 31.12.2009…” 

 

Evidenziamo, quale dato non trascurabile per l’opinione pubblica visto il difficile momento 

economico attraversato dal Paese, che in entrambi i casi il Comune di Verona è stato altresì 

condannato al pagamento delle spese legali.  

Ricordiamo inoltre che negli ultimi tre anni l’Amministrazione comunale è intervenuta 

arbitrariamente sia sull’organizzazione del servizio, provocando la protesta dell’utenza, sia sulla 

gestione del personale e peggiorandone le condizioni di lavoro. 

Con la sentenza odierna per ben quattro volte in tre anni un giudice ha condannato 

l’Amministrazione comunale per non aver rispettato gli accordi sottoscritti e i diritti contrattuali 

delle lavoratrici la quale, per raggiungere questi brillanti risultati, ha dilapidato svariate decine di 

migliaia di euro dei cittadini veronesi in spese legali e processuali. 
 

Quella di oggi è quindi l’ennesima pronuncia che conferma la validità delle ragioni dei sindacati 

provinciali CISL SCUOLA, FLC CGIL, UIL SCUOLA e SNALS CONFSAL , che hanno 

patrocinato le istanze legali sapientemente curate e istruite dagli avvocati Stefano Caloi, Andrea 

Pansini e Maurizio Sartori. 
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Un nuovo positivo risultato che si unisce ai precedenti pronunciamenti emersi in sede di giudizio e 

che zittisce sul nascere ogni ulteriore scusa o alibi dietro il quale il Comune cercherà, ancora una 

volta di nascondere le proprie gravi responsabilità agli occhi dell’opinione pubblica, impedendo 

qualsiasi concreta discussione giuridica o replica nel merito dei fatti.  
Diversamente dalle ondivaghe tesi ed interpretazioni sostenute dall’Amministrazione Comunale e 

ripetutamente sconfessate in sede di giudizio,  a parlare sono i dati di fatto che vedono il Comune di 

Verona, soccombere sotto diversi aspetti normativo giuridici della vertenza delle Scuole 

dell’Infanzia comunali, senza trascurare il grave danno per le tasche dei cittadini di Verona.  

 


